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PREFAZIONE  

DI GIORGIO LINGUAGLOSSA

Da De gli eroici furori di Giordano Bruno: il furore erotico tra-
scende il piano dei corpi per condurre all’unità col divino, come in 
questa storia d'amore raccontata da Francesco Gallieri con il mezzo 
della poesia. 

Profumo aroma fragranza, ma anche e"uvio emanazione afrore, 
del corpo, dell’anima: cosa c’è di più potente e sottile, coinvolgente 
e irresistibile, del sentire di una donna e del suo sentore? 

Ogni esperienza, e in particolare quella amorosa, è collegata al 
momento e al luogo in cui avviene, diversa da ogni altra nel suo por-
tato di informazioni sensoriali ed emozionali. In più essa è olistica, 
non divisibile. Uno degli scopi della poesia è suscitare emozioni, 
non soltanto ovviamente in chi scrive ma soprattutto in chi legge, 
altrimenti è soltanto sterile onanismo letterario. Gallieri ha profon-
damente di ciò coscienza e contezza.

La poesia - e in particolare in questo libro - è parola e musica 
insieme.

L’uso della parola, strumento del poeta, nel suo portato mimetico 
e simbolico, è cruciale nella poesia di Gallieri, che dimostra di padro-
neggiare la ricchezza delle sfumature semantiche del linguaggio.

La musica nacque per accompagnare la poesia. Anche un verso 
libero ha una propria musicalità e metrica interna, che qui Gallieri 
ricerca ed a&na con un paziente lavoro di cesello e di introspezione.

Per Jacques Lacan non c’è linguaggio che non sia alienato “ab ori-
gine”, e questo lo dimostra il linguaggio dell’Es. Il linguaggio più 
personale è sempre il linguaggio dell’Altro.



L’ordine del senso è altro dall’ordine dell’essere. Conseguenza di 
ciò è la nascita del «soggetto» dell'esperienza. Ma l’alienazione pri-
maria è nel linguaggio.

La dimensione rappresentativa del linguaggio segna sempre una 
distanza, una di(erenza. Il segno linguistico inaugura quella dimen-
sione rappresentativa e al contempo abissale che in)rma il «soggetto» 
e che vela la Cosa della vita, che spezza l’unità del binomio di senso 
e presenza.

«Il fondamento di questa ambiguità del signi)cante è in quella 
frattura originale della presenza che è inseparabile dall’esperienza 
occidentale dell’essere e per la quale tutto ciò che viene alla presenza, 
viene alla presenza come luogo di un di(erimento e di un’esclusione, 
nel senso che il suo manifestarsi è, nello stesso tempo, un nascon-
dersi, il suo esser presente un mancare»1

Per quanto l’io poetante di Gallieri possa dotarsi della funzione 
rappresentativa e di un «glossario» poetico, è sempre sotto la legisla-
zione dell’Es che deve sottomettersi, in ciò rivelando il ruolo prima-
rio e originario che l’Es occupa nella vita quotidiana come anche nel 
discorso della sua poesia.

L’erotismo è una forma di conoscenza che nel momento in cui 
scopre la realtà, la distrugge. Si può conoscere il reale per mezzo 
dell’erotismo; ma al prezzo della de-strutturazione del reale mede-
simo. In questo senso, l’esperienza erotica si apparenta a quella 
mistica: ambedue sono senza ritorno, i ponti sono crollati, il mondo 
reale è perduto per sempre. Altro carattere comune all’esperienza 
mistica e a quella erotica è che esse hanno bisogno dell’eccesso; la 
misura è sconosciuta tanto a l’una che all’altra.

L’erotismo è uno strumento di conoscenza e come tale comincia 
ad esistere al livello culturale. All’origine l’erotismo è inconscio, via 
via che si sviluppa la cultura, con la stessa gradualità si veri)ca il 
riconoscimento e il recupero dell’erotismo. Si potrebbe addirittura 
a(ermare che la cultura altro non è che la progressiva scoperta e 
de)nizione dell’erotismo originario e inconscio.



La storia d’amore che Gallieri racconta in questo libro vuole testi-
moniare il passaggio dell'erotismo dalla natura alla cultura e alla sua 
piena consapevolezza.

La poesia di Francesco Gallieri, che qualcuno ha de)nito «tellu-
rica», lo è rispetto all’anemico e piatto linguaggio della poesia mas-
smediatica che va di moda oggi. È una poesia nuova, autorevole, che 
prosegue e interpreta secoli di tradizione letteraria. E chissà che nel 
prossimo futuro non possa contribuire a rinvigorire i ranghi della 
«Nuova Ontologia Estetica».

        
Roma 13/03/2018

Giorgio Linguaglossa
     

    
1 G. Agamben, Stanze. La parola e il fantasma nella cultura occidentale, Einaudi, 

Torino 1977,1993 e 2006, pp. 160-1





NOTA INTRODUTTIVA DELL’AUTORE

Questo libro può essere visto come un romanzo breve in versi.

Un poeta sulla sessantina, che narra in prima persona, si trova per 
lavoro a Portovenere. Qui conosce una splendida signora sui qua-
rant'anni. Hanno una breve e intensa relazione. Lei ha, e abita, una 
villa con un grande giardino a Portovenere, ma durante la settimana 
lavora a Milano, per cui si incontrano soltanto durante i week-end.

Lui sente che la sua vita si sta avviando alla )ne. e vive questa 
come un’ultima stagione d’amore.

Quando lei lo lascia lui ritorna a Comacchio, dove abita.

Questo libro vuole anche essere un omaggio a Portovenere e alle 
Cinque Terre.

         
l’Autore
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I – Inaspettata

Ti ho visto sorgere inaspettata
dal gorgo 

della mia solitudine

indicibile
sirena mediterranea

dal pro)lo armonioso di dolce collina

con l’aroma sapido e pungente come issòpo
del tuo corpo di donna

col candore del tuo seno 
che grondava

rugiada del mattino.
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